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PREMESSE 

Il fenomeno corruttivo rappresenta una delle principali minacce all'integrità e al buon 
funzionamento delle istituzioni pubbliche, compromettendo i principi costituzionali di 
imparzialità, trasparenza e buon andamento dell'amministrazione sanciti dall'articolo 97 
della Costituzione. La corruzione non si limita a ledere l'interesse patrimoniale dello Stato, 
ma intacca la stessa struttura normativa dell'azione pubblica, minando la fiducia dei 
cittadini nelle istituzioni e compromettendo il patto sociale che lega la collettività alle sue 
rappresentanze. 
L'Italia ha sviluppato un sistema articolato di prevenzione e contrasto della corruzione, in 
linea con gli impegni internazionali assunti attraverso la ratifica della Convenzione delle 
Nazioni Unite contro la corruzione (UNCAC) e della Convenzione penale sulla corruzione 
del Consiglio d'Europa. Tale sistema trova il suo fondamento normativo nella Legge 6 
novembre 2012, n. 190 (c.d. "Legge Severino"), che ha introdotto un modello integrato di 
prevenzione amministrativa e repressione penale. 
Il quadro normativo si articola su quattro pilastri fondamentali: la trasparenza dell'azione 
amministrativa, rafforzata dal D.Lgs. 33/2013; la pianificazione della prevenzione 
attraverso i Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT); 
la rotazione degli incarichi e la gestione del personale nelle aree a rischio; il sistema di 
incompatibilità, inconferibilità e decadenza disciplinato dal D.Lgs. 39/2013. 
L'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), istituita quale autorità indipendente, svolge 
funzioni centrali di regolazione, vigilanza, controllo e sanzione, operando in cooperazione 
con il Dipartimento della Funzione Pubblica e con gli organismi sovranazionali. Come 
evidenziato dalla giurisprudenza amministrativa, l'ANAC esercita un "potere di vigilanza e 
controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle misure adottate dalle pubbliche 
amministrazioni", configurandosi quale perno istituzionale del sistema nazionale di 
prevenzione. 
Nel settore scolastico, la normativa anticorruzione trova applicazione specifica attraverso 
le Linee guida ANAC n. 430 del 13 aprile 2016, che hanno definito un modello semplificato 
ma rigoroso per l'attuazione dell'anticorruzione nelle istituzioni scolastiche autonome. Il 
sistema prevede che le scuole non redigano autonomi PTPCT, ma attuino il Piano 
dell'Ufficio Scolastico Regionale, sotto il coordinamento del Direttore Generale USR che 
svolge funzioni di Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT). 
La recente evoluzione normativa ha inoltre rafforzato la tutela del whistleblowing 
attraverso il D.Lgs. 24/2023, che ha unificato la disciplina per il settore pubblico e privato, 
definendo un sistema armonizzato di protezione del segnalante e prevedendo canali di 
segnalazione interni ed esterni. 
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OBIETTIVI 

Il presente corso si propone di fornire ai partecipanti una conoscenza approfondita e operativa del 
sistema italiano di prevenzione e contrasto della corruzione, con particolare riferimento al settore 
scolastico, attraverso il raggiungimento dei seguenti obiettivi specifici: 
Obiettivi conoscitivi: 

 Fornire un inquadramento giuridico completo del fenomeno corruttivo, analizzando le 
diverse tipologie di corruzione previste dal codice penale (corruzione per l'esercizio della 
funzione ex art. 318 c.p., corruzione per atti contrari ai doveri d'ufficio ex art. 319 c.p., 
corruzione in atti giudiziari ex art. 319-ter c.p.) e le fattispecie criminose correlate 

 Illustrare il sistema normativo di prevenzione amministrativa introdotto dalla Legge 
190/2012 e dai decreti delegati, con particolare attenzione alle specificità del settore 
scolastico 

 Analizzare il ruolo e le competenze dell'ANAC nel sistema di vigilanza e controllo, nonché 
le funzioni del RPCT e degli altri soggetti coinvolti nella prevenzione 

Obiettivi operativi: 

 Sviluppare competenze pratiche per l'identificazione e la gestione dei rischi corruttivi nelle 
istituzioni scolastiche, attraverso la mappatura dei processi sensibili e l'implementazione di 
misure preventive 

 Fornire strumenti concreti per l'attuazione degli obblighi di trasparenza previsti dal D.Lgs. 
33/2013, con particolare riferimento alla gestione della sezione "Amministrazione 
Trasparente" 

 Illustrare le procedure di whistleblowing e le modalità di gestione delle segnalazioni di 
illeciti, in conformità al nuovo quadro normativo introdotto dal D.Lgs. 24/2023 

Obiettivi formativi trasversali: 

 Promuovere la cultura della legalità e dell'integrità nelle istituzioni scolastiche, 
sensibilizzando il personale sui valori dell'etica pubblica e sui doveri di comportamento 

 Sviluppare competenze per la gestione del conflitto di interessi e per l'applicazione delle 
misure di rotazione del personale nelle aree a rischio 

 Fornire conoscenze aggiornate sulla giurisprudenza di settore e sull'evoluzione 
interpretativa della normativa anticorruzione 

Obiettivi di sistema: 

 Contribuire al rafforzamento del sistema di prevenzione della corruzione nel settore 
dell'istruzione, attraverso la formazione di figure professionali competenti e consapevoli 

 Favorire l'omogeneizzazione delle pratiche anticorruzione nelle istituzioni scolastiche del 
territorio, in linea con gli indirizzi ANAC e le best practices consolidate 

 Supportare l'implementazione di modelli organizzativi efficaci per la prevenzione dei rischi 
corruttivi, adattati alle specificità dimensionali e funzionali delle diverse tipologie di istituti 
scolastici 
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DESTINATARI 

Il corso è rivolto a una platea diversificata di soggetti operanti nel sistema scolastico e nelle 
amministrazioni pubbliche, con particolare attenzione alle figure che rivestono ruoli di 
responsabilità nella gestione e nel controllo delle attività amministrative: 
Dirigenti scolastici e personale direttivo: 

 Dirigenti scolastici di istituzioni scolastiche statali e paritarie, quali soggetti apicali 
responsabili dell'attuazione delle misure anticorruzione e della gestione dei rischi 

 Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi (DSGA), in quanto figure chiave nella 
gestione economico-amministrativa degli istituti 

 Dirigenti e funzionari degli Uffici Scolastici Regionali e Territoriali, con particolare 
riferimento ai soggetti che svolgono funzioni di RPCT o di supporto al sistema 
anticorruzione 

Personale amministrativo e docente: 

 Personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) delle istituzioni scolastiche, con 
particolare attenzione ai soggetti che operano in aree sensibili (gestione fondi, appalti, 
procedure amministrative) 

 Docenti con funzioni strumentali, coordinatori di progetti, responsabili di laboratori e altre 
figure che gestiscono risorse economiche o svolgono attività a rischio corruttivo 

 Membri di commissioni di valutazione, commissioni di gara e altri organi collegiali coinvolti 
in procedure sensibili 

Professionisti legali e consulenti: 

 Avvocati specializzati in diritto amministrativo, penale e del lavoro pubblico, che assistono 
istituzioni scolastiche o enti pubblici in materia di prevenzione della corruzione 

 Consulenti e formatori che operano nel settore della compliance e dell'anticorruzione nelle 
pubbliche amministrazioni 

 Esperti in materia di trasparenza amministrativa e accesso civico 

Rappresentanti istituzionali e organi di controllo: 

 Componenti degli organi di indirizzo politico degli enti locali che hanno competenze in 
materia di istruzione 

 Membri di organismi indipendenti di valutazione (OIV) e di altri organi di controllo interno 
 Rappresentanti di associazioni professionali, sindacali e di categoria operanti nel settore 

scolastico 

Soggetti del sistema di vigilanza e controllo: 

 Funzionari dell'ANAC e di altre autorità di vigilanza che operano nel settore 
dell'anticorruzione 

 Personale della Guardia di Finanza, della Corte dei Conti e di altri organi di controllo che 
svolgono attività ispettive nel settore scolastico 

 Magistrati ordinari e amministrativi che si occupano di reati contro la pubblica 
amministrazione e di contenzioso in materia di anticorruzione 
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Programma Didattico del corso 

1. Modulo 1 - La consulenza tecnica generale Parte 1 
2. Modulo 1 - La consulenza tecnica generale Parte 2 
3. Modulo 2 - La consulenza tecnica nel processo civile Parte 1 
4. Modulo 2 - La consulenza tecnica nel processo civile Parte 2 
5. Modulo 2 - La consulenza tecnica nel processo civile Parte 3 
6. Modulo 3 - La consulenza tecnica nel processo penale Parte 1 
7. Modulo 3 - La consulenza tecnica nel processo penale Parte 2 
8. Modulo 4 - Altri ambiti professionali di applicazione della CTU Parte 1 
9. Modulo 4 - Altri ambiti professionali di applicazione della CTU Parte 2 
10. Modulo 4 - Altri ambiti professionali di applicazione della CTU Parte 3 
11. Modulo 5 - Applicazioni extra-giudizionali della consulenza tecnica Parte 1 
12. Modulo 5 - Applicazioni extra-giudizionali della consulenza tecnica Parte 2 
13. Modulo 6 - I compensi del CTU Parte 1 
14. Modulo 6 - I compensi del CTU Parte 2 
15. Modulo 7 - Novità normative e giurisprudenziali 2018-2025 Parte 1 
16. Modulo 7 - Novità normative e giurisprudenziali 2018-2025 Parte 2 
17. Modulo 8 - Aspetti pratici e strumenti operativi Parte 1 
18. Modulo 8 - Aspetti pratici e strumenti operativi Parte 2 
19. Modulo 9 - Esercitazioni per la redazione di istanze del CTU e casi pratici Parte 1 
20. Modulo 9 - Esercitazioni per la redazione di istanze del CTU e casi pratici Parte 2 

Vantaggi del corso E-Learning 

 Possibilità di ascoltare e rivedere in qualsiasi momento le lezioni del Corso 
 Risparmio di tempo: i nostri corsi on-line ti consentiranno di formarti quando e dove 

vuoi, in autonomia, evitandoti eventuali costi per trasferte o spostamenti 

 Possibilità di gestire in autonomia il tuo iter formativo 
 Contenuti interattivi multimediali 


